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LA PSmOBÌA DI OH TO 
Feroci caniro la mùrtilità — C/ó 
, c/̂ .̂ ne Pfrjsa un ffiorunle mo­

deralo ~^Gl'tnirn}Hì della s&h-
nineria — L'innocenza del... 
«Circolo della Gacci'a:». 
Il voto di sabato, nel quale alla son-

' flliisrift'avida aà ìncons'olabìla tocc6 la 
malincoaick sorte del pifToi-l di Haonta-
gnai'ha una coda, una cdda Unga, 
degna di coloro che ao {arono gli 
fifortugati .(trpi. 

AnÈSÀ,'dò'po ianti giorni noB • ai 
' parla d'sìtro. 

' lia quistloné ora mólto.somplice:— 
La.pianta parlamentare aveva trovato 
nella elezione del nobiluomo Gapecs 
.nooehò M'nutolo ad Arerna.cosij cosi 
'pooopiilite.'da dovpVntì' proporro, por 
ragioni d'.igiene,, una buona scopata 

.eòo. lavaggio ' antisettico : l'annulla­
mento e.a'ora anche —-'pare — qual­
che òosetta- da' Cc/dlCe panale. Dunqno 
-— c&ìiClitiiSva la Giunta •— obi si sente 
mani e coscienza pulite, chi vuole che 

..pttlite. abbira le una a l'altra il Par­
lamento, voti questo santo ostracismo... 

M& tiosaigho'ri ', la sonnineria congiu­
rante nei corridoi si disse ; — Il nobi! 

'..uomoCapeo^ aopchè Minatolo è dei 
nostri ; dunque, pulita o sporohètt» che 
sia reiezione sua, non importa; ha da 
esser buona. . 

'Ma, se non la coscienza, por Io meno 
la condsc^usa del mondo, fece sentire 
a qnoi si^ori come sia difUciletto ad 
un galantuomo dare il suo V9to e il 
suo nome corani populo&i una cosa... 
poco pulita;'e allora ossi dissero: — 
Smorziamo i lumi! Smorziamo i lumi; 

' al buio', si sa, si ha più coraggio, i) 
bello 6 il brutto hanno lo stesso colore, 
lo Dparco'/nen si vede, e..,. 

E'decìsero di domandare che il voto 
sàll'eiezinne di Aversa fosse a scruiinio 

.^ìm^i nqn giovbl i nemici.... delle 
cose poco pulite si orientarono tanche 

. al buio;.la faccenda>di Aversa'mandava 
cosi cattivo- odore..,, E ' dall'urna se­
greta usci una' voce 'tiàlesè,' molto pa-

- lesSi ohe gridava: —Largo alla mo­
ralità, signori! ,-'>,»-, 

£ il coro delle ̂ 'iémenze- sane, da 
i M* '̂' 1^^^ 4.̂ '. P.a$s«.̂ l»PC»o gridando : 

•tVèrgngna," vergogna ! * agli amici 
delle «ose" poco pnlite...'. e del voto 
segreto: 

• • • » • -

La sonnioeria, %\i, livida per Io 
scorno inaspettato, »i arvOTallai par 
questo coro di vituperio che le si leva 
dintorno da ogni parto. 

« C'è 0 non c'è' — chiede il Popolo 
Rrnnamo e ripetono urlando i simili 
ed affini in sonnineria ' — e' è o non 
c'è nel Regolamento della Camera una 
disposizione, per la quale è consentito 
a venti deputati di chiederò la vota-
ziMe a Toto> segreto!», 

— Ma si, tesori ! — risponde loro.... 
ohi! l'Auonti; (orael ilo,'il' Corriere 
della sera : 

'-kuà)» qnssta è un' diritto I«g'ttimo, che prò-
vieas dal K4goÌaiaeiito : mft talvolta pure «^ ebo 

. dativa )la Ip̂ tt'uDO diritto Mn lemprei ietto 
'̂  sópratatto non aainpre.è opportuno, iDuanzi 
'tdtw'ào'dlìó'coa'la votaiio&a sagrata'la vittoria 
è iaoerta a poi con quelli alatemi ai dà alle 

,,.̂ JltìSftfe?B.?.W9'.W'?PS"<">»!fii ph.o .nondsvjeb-
,'Sé ti ha ìattfcipua obe Cĵ peoo - Mioutolo 

''dqve assara eletto lo ti dichiari palttemmie-^ 
niuiió aì-rA lagtttimsDieQtd a ridire,,. 
" Già.'.',, se si ha la coscienza.... 

Ma in ohe stato fosse la coscienza 
è" dimostrato in questo che, per la cro­
naca parlamentare, alla vigilia del 
votò si scriveva alla Stampa di To­
rino:' 

" Un i6^aléto <iellfl prtfviucia di Caforta la-
' vota i' cQl'aghi; uoniu per uoiqo, par iddorli a 
votara'p'or la sonvilidasiope' del Capecò Mind-
tola,.E quotiti'f^ao di .^ppciitiona, s e n z a 
tiPiaex'. QOP^t,o. di ^ò che ìa Giunta deltt 
alanoni fropmt, i d o t f a t t i d i oor*-

' xruxtot ie "àiooea^tatl flcKn relaiiciu, 
. • voteranno 'per- ìui „. 

' 'E furono 189; e i veliti dell'audace 
' coorte notiambala e tenebrofila furono 
li 23̂  che domandarono, in base al re-

' -golamento, il voto segreto. 
• • • » - ' 

Ebbene rileggeteli, ^uei nomi: — 
Sono certamente nomi di valentuomini, 
•personalmente — chi 'ne dubitai — 
incapaci 'di amare,.., le cose poco pulite! 
Pefobè dunque preataròno essi, per 
gli altri che'rimanevano nascosti nol> 
l'imbosoata, i rispettivi e rispettabili 
somi aila'regol&'mentare si ma scoavo-
nientissima mossa! 
''Chl^hs'bogoizione dell'ambiente e con 

I N S B R Z I O N I , 
la lana paiUwi sali* >• M M M CMRlai 

OaaaulMtl, Maaralatia, DitUanaiwl «lU<>«i»-
ilaffiautli anil Unm , . , . . Orai, tt 

la «aria palina . . , . . , , , . , , « » W 
>ai tiiSmtimiPl0>i.*t «MHiiffL 

Bi va«l« aU'ItdlaoU.'àut «atlaktla tiMfiMwi 
• prana I pibuipsll tabacfai. 

TelAfcno. "a samara «mtrala «antailail IO. 

attenzione rilegga quei nomi, lo spiega, 
quel perchè: 

—- Sono tutti.,., del « Circolo della 
Caccia », dolla < haute » ; sono i cam­
pioni dall'aristocrazia, di quella aristo-
ciozia che ianto prurito mattava nallo 
staffilo dell'abate Pdrini buon'anima; 
di quell'aristocrazia antiquata — di cui 
per fortuna si va perdendo lo stampo 
— «non illuminata, non studiosa dei 
tempi suoi, caparbia nelle sue medie­
vali reminiscenze, "la qual^'^ha per 
dogma che mai sì deve fare la giu­
stizia, ma solo concederò la grazia; 
cho si può fare la carilSt ma cTie non 
si deve riconoscere il diritto; cho si 
può essere munifici, ma che non si 
dove essere ragionevoli 

Sono i oampioni di queiraristacrseia 
che in politica, ed anche nelle fun­
zioni sociali in genere, potrebbe essere 
almeno innocua se non fosse troppo 
Eacllo strumento nelle mani delle soij-
nineriè intriganti che la baloccano colle 
adulazioni e colla seduzione degli ar­
nesi di governo dì vecchio stile. 

Facili strumenti, inconsci e corag­
giosi, almeno, essi danno il nome e mo­
strano la faccia nelle male cose che 
lo soitnlnerio intriganti preparano nel­
l'ombra del corridoio. 

Cosi venne la domanda del voto Se­
greto — cosi ai trovarono, nel Circolo 
della Caccia, 1 ventitre valentuomini 
che la firmarono. 

Non bisogna infierire su loro; ossi 
sono innocenti,,. 

L'Espada. 

DALLA CAPITALE 
PARLAMENTO NAZIONALE. 

Camera dei Deputati. 
(SadoU il«I SI — Prea. Villa). 

Materia da lavoro — Todesohiiii 
salvato da.,., Maoolal 
Si presentano lo propósto di leggo: 

dogli on, Bovio, Sacci e 'Vendemini por 
l'allargamento del voto elettorato e 
l'indennità ai deputati ; 
dei deputati Turati e Mayao per una 

riforma del codice penalo ; 
deL deputato Agnini ed altri sul la­

voro delle donne e dei fanciulli, 

• * * 

Si discute sulla autorizzazione a pro­
cedere contro Todeschini per offeso al 
Capo dello Sfato. 

Dopo discussione, la Camera ò co­
stretta dagli oratori dall'Estrema a ri­
conoscere cho il reato imputato a To­
deschini è identico a quello di cui re­
centemente la Camera stessa assolveva... 
Macola; lo stesso Macola, presente 
dovette riconoscerlo ; o cosi si nega 
la procedura contro Todesohini. 

(Cosi resia dimostrato: 
1° efte... <abyssus abyssum innoaat »; 

dal momento ohe i « forcaiuoli • si per-
meitono di offendere il' Sovrano, giu­
stizia li costringe a permetterlo anche 
<zi « sovversivi »; 

2" ohe, dunque, chi fa da hatlisiruda 
ai sovversivi sono precisamente i for-
caiuoli ; 

3" che fra i « sovversivi » rossi e ̂  
quelli neri non è che quis/ione di co­
lore... e di sincerila ; e (juesta a tutto 
favore dei primi — N. d, R.) 

-«-
. Si passa alla discussione del bilancio 

delle Poste e dei Telegrafi. 
Parlano Sacci patrocinando la causa 

degli impiegati ,— BoselU per la ridu­
zione delle tariffe — Rava per esame 
generico del bilancio o delle invocate 
riforme — Battelli per gli impiegati, 
ecc. 
La sonnlnorìa alla riscossa —• Il 

gruppo agrario, 
Rpma SI — Si annunzia. prossima 

una riunione di reazionari in casa di 
Sennino per organizz-ire sul bilancio 
dell'interno la rivincita del fiasco ot-
toouto nella questione morale dsll'ole-
zine di Àversa. 

— Si annunzia anche una riunione 
di deputati agrari sotto la presidenza 
di Ottavi per costituire un gruppo agra­
rio parlamentare. 
Per impedirò i colpetti contro ta 

moralità. 
Roma Si — li' convocata la Giunta 

dal Regolamento della Gamara,.par esa­
minare parecchia proposte di modifica 
al re^golamonto, tra-le quali qu.é'lia dol-
l'Estrema"Biiiiatr,», tendente ad oso.la-
dere daUo scrutinio segreto'le 'venefiche 
oleUtttà-Ii. 

NOTIZIE 01 CORTE. 
L'attesa naii'imminenza.,.. 

Roma SI — Lo ultimo notizie di 
Corte sono queste : 

< Il prof, senatore Moi'ìsaiii, dopo la 
consueta visita alla Regina Elena, ha 
dichiarato oggi oho essa è entrata da 
ieri nell'ultimo stadio della gestazione. 

Quindi potendo da un momento al­
l'altro incominciare il travaglio del 
parto l'augusta signora da oggi non 
uscirà piii dai suoi appartanibnti ». 
Il Re all'Esposizions d'Arte Maiisrna ~ 

I Principi del Mònlenegrti. 
Roma SI — li Ho si è recato al 

palazzo lialle Balle Ani per visitare 
l'Esposizione d'Arto Moderna, dove fece 
alcuni acquisti. 

— Il principe Mirko, fratello della 
Regina IJlona, assisterà alle manovro 
dol presidio o si recherà a Nettuno 
onde presenziare agli esperimenti d'ar­
tiglieria. 

L'amnistrn liiianxiariaa 
Roma SI — Fra i ministri Wollem-

borg. Di Broglio oCoccoOrtu, si sono 
prosi gli accordi a proposito liell'amni-
stia, da concedersi nell'occasione del 
lieto evonto, ijav. .quanto, 'riguarda la 
violazioni a leggi flnaiiziarte. 

IL MATRIMONIO DE&LI UFFICIALI. 
UNA SPECIE o r AMNISTIA. 

L'Italie annunzia che il He, in oc­
casione dol parto dolla Regina, Intendo 
di facilitaro i modi di legittimare i ma­
trimoni religiosi contratti da ufficiali, 
che non poterono sanzionare clviimento 
iu sognito alla logge sul matrimonio 
dogli ufficiali. 

Pei trattati commerciali. 
Il commeroio italo-svizzero. 

Roma SI -^ Il ministro di Svizzera 
a Roma, ila avuto ieri un lungo collo­
quio coH'on. Prinetti, intorno ai pros­
simi negoziati per la rinnovazione del 
trattato di commercio tra l'Italia o la 
Svizzera. 

' SUA HAE'STFILIÌENÀRO. 
N u o v e m o t e o t e in o o n i a x i o n » . 

Ronia SI — Tempo fa corse la no­
tizia che erano state già ooniats lo 
moneto da 1 e da 2 lire d'argento con 
la effigio del Ro Vittorio Emanuele IH. 

La verità è che si è coniato soltanto 
qualche partita di scudi, riuscitissimi. 

Quanto prima si conieranno anche 
le moneta da 1 e da 3 lire d'argento. 

Non vi è del resto alcuna urgenza, 
perchè le casse dallo Stato no sono 
abbondantemente fornite. 

Quanto allo monete d'oro da lire 
100, 50, 20 a 10, per ora non so no 
parla neppure; perà anche per queste 
i coni sono, proparati. 

I pazzi da 101) hanno il diametro di 
'35 miliimeiri, quelli da 50 da 28 rail-. 
iimetri e quelli da 20 e da lOrrispet-
tivamanta 'dì e 19 miUimeti'i. 

Le monete d'argento dalire.d,'S o 
1 hanno rispettivamente il diametro 
di millimetri '37, 26 a 23. 

Le monete da- 50 Cent̂ si'mì, almeno 
por ora,'non si conieranno. 

DALLA SERBIA^ 
Disperazione a commedia? — Dina­

stia in liqziidaziofic — Oli aspiranti 
alla successione. 
hi notizia dalia Serbia'Si fanno sem­

pre più interessanti ; dalla loommedia 
si volge al dramma. 

La regina Draga è ammalata. 
Risulta ora assolutamente conto che 

ci.nqua anni fa l'odierna RagjBa di Sfirbia 
sub! in un sanatori? di V'ienna l'ostir-
pazione dell'ovaia, ciò che escludo la 
possibilità cho alia possa dare neanche 
por l'avvenire un erade al trono .serbo. 

Varii dispacci aifermano e I confer­
mano il tentativo di suicidio di Draga, 
quando seppe che doveva rinunziare 
alle speranze. 

Le dame di compagnia corsara 'ad 
informare ro Alessandro. Il dottora lo 
diede subito un ematico che la <mise 
fuori di pericolo; poi Draga.ebbe, un 
colloquio col Re clic pareva dubitare 
dalla sua buona feda. Infine gli sposi 
si riconciliarono. 

La situaziona ó grava. 
II Miuistaro si è dimesso consigliando 

al Re dì divorziare, internando la Re­
gina Draga in un convento. 

Il î a rifiutò e respinse le dimissioni 
del Galbiuetto. 

Gli agenti del Carageorgevich, av­
versario dagli Obronovich, si agitano 
contro la dinastia attuale. 

Si pensa al principio della fine degli 
Obronovich. 

Che si decida al dirorz'o o no, il 
prestigio di re Alessandro é finito. La 
dinastia si considera spaooiata. 

L'avvaniro dalla Serbia é pieno di 
pericoli, 

[I pretendento Pietro Carageorgevich 
tontarii certo un colpo. 

Ancho Nikita del Montenegro aspira 
al trono serbo, ed è un candidato cho 
la Russia vedrebbe trionfare con piacere. 

Mirko Re di Sirbla? 
Roma Si — Nelle nostre sfere diplo­

matiche si ritiene che la presenza del 
principe Mirko del Montenegro a Roma 
non sia estranea ai fatti balcanici e 
agli awonimonti di Delgrado. 

Il principe Mirko sarobhis il candi­
dato dolla Russia, Francia ed Italia al 
trono di Serbia, diUo che Re Alessan­
dro, come para probabile, aia costretto 
ad abdicare. 

Infamie tui*cho. 
Un italiano assassinato per ordine 

del Sultano. 
Scrivono alla Tribuna da Costanti­

nopoli cha il 27 febbraio a Stambul 
l'italiano Doorocis vanno arrostato per­
chè sospetto di essere un emissario 
segreto di Makmud-pascìì e dai giovani 
turchi. 

Condotto ad YIdiz-Kiosk, alla, pro-
senza'del.Sultano che vtlle interrogarlo 
personalmente, Decrocis negò ogni sua 
partecipazione al partito dei giovani 
turchi, e quindi dichiarò che non po­
tava far nomi di altro, parsone. 

Ricondotto in carcere, duo giorni 
dopo ricavava la visita di lìamdy-bay, 
governatore di Galata, il quale, senza 
altro, gli esplodeva a bruciapelo una 
pistolettata lasciandolo morto al suolo 
e dichiarando ai guardiani che ciò egli 
aveva fatto per ordine dal Sultano. 

Il cadavere dell'italiano, munito di 
una grossa pietra al collo, veniva alla 
notte stessa gettato nel Bosforo. 

La ( corr'î panrdanza. ideila Tribuna 
continua narrando altre iniquitit .con­
nesso a questa e mettendo in riliavo 
la responsabilità della nostre autorità 
diplomatiche a consolari a quall'apoca 
esistenti a Costantinopoli. 

Denunzia il loro cinismo che sarebbe 
giunto tino a dichiarare che non valeva 
la pena di sollevare un incidente di­
plomatica par un uomo che ormai ara 
morto. 

La Tribuna chieda si faccia luce 
completa. 

L'incidente v&rrh senza dubbio por­
tato alla Camera. 

Le tipishe elezioni spagnole. 
, Ognrpp'iiiii) ha il Governo lìhei.nierita. 
' 'Stillfl olijsiô i .spagnole arvoauto Commiati «i 
li '̂uo QÌîBte pqtiìiie: 

Madrid SO — 'iV' Madrid si ' recava 
alle urna la quinta parta degli elettori, 
e tra l'indiiferanza assoluta trionfava la 
lista miuistoriala. 

La lotta. nullB .provìnî o è stata vi­
vace. In molti collagi awannoro della 
rissa torribiii, À.IÌarceliona ed a Bilbao 
vi sono due morti e numerosi feriti. 
Furono asagoiti namarosi arresti un pa' 
dappertutto. , 

A Barcellona il commissario pei'oon-
trollo Giuseppe Gubelles, fu ucciso con 
una pugnalata. 

I sociaiisti rimasero''sconfitti su tutta 
la linea. 

Si calcola'oho dovunque:il Governo 
ha riportata una n'dtevolissliila ;ibà̂ ,;-
gioranza. 

'Non sono mancate lo sòlite c'orrii-
zioni, la coazioni e i'brogli di oìróo-. 
staniia. 

Secondo il ' Correo sono stati eletti 
230 liberali, 70 cob'servatorì, 15-ion-
sorvatori dissidenti, 18 liberali dissi­
denti,"IO partigiani di Ramerò Robledo, 
15 ropubbliciiihi, 6 carlisti, IO unionisti-
^nazionali, i caialanisti, 1 socialista e 
2ì indipendenti. 

A ISarcollona gli clementi repubbli­
cani e catalanisti hanno la maggioranza, 

Catoidovoopio 
L'onomastiso. — Domunì, 23, S. Isidoro, 

X 
Elleigarida slorioa, — Sg maggio ii07. — 

^ Il 'Patriarca (Ruiipondo) di AqqilQìa pianta la 
p()rirca"còn ia CTOQQ iìai campi) di Kaineruccìô  

''gtsvaiib di'3ililli's'(Q«moi)a) 'tierijlii ì'tì si éo-
iitiulsieluna 'ddHaUé̂ ra'efceJii oUhiaVrdlilNi Mi­
lano di Raimondo, 

«Dagli amlol...,la guariit'iddio. .^ 
Che razza di <fede,.niaharciii,càiysia 

quella del signori reazjionaci chòno pre-
tandorsbbaro lì monopolio, : la ai 'teda, 
ogni volta cho capita, 'ai tatti. 

Nella Qazielta di Venezia 'di iori,-
obi vuole, trovarlt quanto ' segue : 

Prtmnuei l.o cGovaroa ntt ' nitnt4t«roi U 
loala noa ba la fiducia d«lla oaggionnsa della 
CttmAra fijc) « si aoatiana a fotxa.d'iatrtghi, di 
audacia, eco. r - u 
' e II inlniatsn) 1» ìnduliliitaMOts )*' fiimt 3A 

Ro, 0 l'alta approvailoue dal Sovrano nallé sua 
ftxtone.... *, .-

2.0 ifm-itaMèffal lllidinUi Non » ohi il 
piviere Soorano, nel momooto attuai», dalla pò-
Utii!» ttaVmna, ' lubit» alia data teiMiitoas di 
<:oia.,Qu'ata coqdiciond i tiata in gran parte 
cfétì^a a ni mantitAa con detibtraio,pvopciit0! 
cosicché è per ragioni conoteiufa e 'valuta oh* 
il partita libarala-coaiiarratora, ai tMik In eoa-
flitto COI; le idee del Sovrano... l (atti-'aond pia 
diratti a oonferoiarto ohe no *. . u - ii 

3.0 * ti R« ha eapreese le, sua' opinioni pn-
eise in favore dal programma nSàUttiiala , , 

E! allora!' a allora ecco le ',. 
ConehaUmi — «Allora, malto.cba.liai.efllagi 

licurl, I liberali-ooasarvatori dovrebbero.agiian-
dooara la lotta, tenendo per anale!» 'lUiAdb na 
cootegaa claecvalo, « ra«3agn«(id(ir''l«<>3̂ pti« 
forza per allora che vorrebbero gradite.,»» 

B vale a dire, in lingaa povaf'a:t>^>Ca-
stigare il potere sovrano ooll'abbati^eno, 
ooll'astonsiono, né pììt nò meao l'cpme 
fanno i preti per via dol poterò tfem-
poralo; nella speranja che nn giorno 
esso venga invqcMrio;;eÉ;Ml6rWlgli si 
iràpori-'à protòrianameiUe il «dotutdos», 
interesse per interessa, contratto'e patti 
chiari..,, 

• * -

Lasciamo stara l'irriverenza di ,tali 
pensieri, di tali propositi, Dioiaiqó .sqlo : 
— E' cotosta la «fede monàrchica?» 
è cotesto l'« amore alla ir-onarcbià » ! 

Ebbene, la monarchia — se le c^rte 
non fallano — mostra di aver ben ca­
pito ciò che non sanno o non vogliono 
capire i fanatici reazionari: ohe, cioè, 
Il suo posto, la sua forza,'la sua for­
tuna, sono col popolo e nel popolo; e 
che i SUOI veri amici -sono gli amici 
dal popolo, l quaU noa saonaosplr» la 
fortune e le gloria di. un monarcato sa 
non nella fortuna e nelle .glorie del 
popolo di cui è plebisoitaris afferma­
zione ed emanazione, del popolo col 
quale confuse il sangue sui campi ' di 
battaglia, dal popolo col quale tenda 
alle migliori e miti conquista della giu­
stizia a dalla felicità civile... ohe i veri 
amici della monarchia sono quelli, che 
la vogliono por il bene del Paese, per­
chè.laaanno necessaria ó.nohf'àvversa 
al progresso ordinato del .Pae^e;. e 
non già quolli che la Togliohò.., per 
proprio uso o consumò. . . '. ' ' ,, 

La Galletta di Venezia — inesau­
ribile nelle topiche... antimonarchiche 
— ha anche questa: qualifica il vóto 
contro la corruzione constatai nol-
t'eleziono di Aversa coma un votp... 
contro la monarchia!!! e trova che 
solo i «rivoluzionari, complici, morali 
dell'assassinio di Umberto, irisujilàtori 
della sua memoria», .eoe,,, eco.,' hanno 
potuto oontribiiiré a",̂ uèl "«oto V. g triOva 
cho * ha sapore di tì'o'vilii par iin ^go-
vei-no moìiatekico un tale /l'̂ noiiièito» 
— a cioè ..'il {oiiòmeio della moralità 
pubblica rivondioata!!!... 

Hanno già tentato di l'afe là'parola 
«monarchia» sinonimo di «ititdf'é^si 
di casta », .di « dazio sul ,grano^,. idi 
< forìaiudtisuo», di tutto ciò che assi 
hanno di più antipatico, di più impopo­
lare, di piii^oistico nel loro'programma, 
nei loro feotodi; nello Iorio -persone. 

Adesso vorrebbero farla anche sino­
nimo di «immoralità iniahgibita i>. 

Ah, viva il cielo,-'<iuat.'meraviglia se 
la monarchia li ha oramai conosciuti 
— colasti suoi 'Malaiòsta 'éagliòliii.— 
a ne diffida e li iborra! 

• ' ' . • " • ' 4 

LR ".DANTE „ A ;fcOMfiRÉSm 
Pair gli «iimisr«nl{., 

Per il XII Congresso dollaeDanti^» 
fissato a t^erona per li giorni 28, 29'e 
30 settembre, il Consiglio centralo'fro-
pona due temi da discutere \'la-ttuHeia 
degli emigrati all'estero —l'teiMa-
lioni fra l'Ralla e. l'Albania.. , . 

A quanti ci mandano_ ?<^iW 
per la pubbhc.dzióne ratjcanmà-
diamo: scrivano chiaro, su-una 
sola facciata di ciascun ftììjMo. 

Gli scritti atióiitnii noiì 'èòa'o 
tenuti ih dlcund cnmi'der.a^^pfì^. 

•Cy, notìzie e dispaèctin 
'S'pclgma). 



PBOiriNCIA 
Da Latinana. 

Concerto verdiano — Oonfe-
renza. 

LfttÌMna, XI maggio. 
(B.) DomCDloa 26 corr. al Teatro 

f^ociale avrà luogo un concorto ver­
diano ed una conferenza con seguente 
pro^raiòma: 
i, SfaUbni* • afoncnt D'Arco •. 
2. * V«rdi come artista e come patrìott) ' , con-

nrtdu del chlar. prof. Oarasiioi. 
i. Fot-poarri • Traviala ». 
*• Romaiua • BaUo in Maicbua •. 
S. Pot-pourri <Aida>. 

Direttore maestro Angeli; esecutori 
signori dilettanti del paone. 

Dei ooncerto si dice mirabilia; ma 
la grande aspettativa é per la confe­
renza del prof. Garassini, elio viene 
qiui preceduto da fama di simpatico e 
geniale «òafereniiore. 

Da Cividale. 
e» .Canonico che abdica. 

Cividale, 21 maggio. 
Si'ocinmenta in vario senso l'abban­

dóno del titolo canonicale, di quosta 
lotigno Collegiata, e la partenza ina­
spettata, impreveduta e mai annunciata, 
di monsignor Pitlioui, già professore 
nel' Seminario Arcivescovile di Udine. 

Voci, attendibili assicurano cho non 
troTààdòst a posto nel nuovo seggio, 
abbia .ottenuto di entrare nell' ordine 
deigli Stimatini, per oontinnare nell'in­
segnamento, e ohe ieri si sia presen­
tato alla Casa madre di Verona Mon­
signor .Pittionì qui era amato e stimato, 
perchè non si occupava che del pt-oprio 
Ministero. 

drjnfanii contro i fanciulli. 
A Pordenone — si scrive al Qaz-

ietiino — certo Cimpellin Domenico, 
fu Nicodemo, d'anni 42 eamoriore, at­
tirò la questuante semi - inferma Brn-
nettifa Italia, di Marco, d'anni 12, di 
Cordenòns', e sfogò su lei le sue bru­
tali voglie. 

Tre individiìi che videro il fatto an­
darono a spargere denuncia al dele­
gato di P. S. 

La polizia è in moto per l'arresto 
del' Giinpellin che si à roso latitante. 
E', iih tnaialè recidivo. 

.Noi, s d i r la verità, non sappiamo 
capire come si possa avere tanta iìemma, 
cogliendo in flagrante 'simili infami, da 

' non rompere loro la testa con quél che 
capita sotto mano ! 

'Certe lezioni sarebbero forse più of-
ilcaoi ad esempio salutare che non le 
oondannette a scartamento ridotto colle 
quali poi i bestiali satiri so ne escono 
dalle placide aule dèi processo a porte 
chiuse,,... N. d. R. 

BNTERESSl A G R A R I . 
I voti del Congresso di Firenze. 

Seco i voti ÌD OQì oonclaaoro io dì«cuaBioni 
nel receata CoDgraasò degli agricoltori in Firenze: 

1. Che il nostro governo ottenga 
nei prossimi trattati dì commercio colle 
Potenze centrali di mantenere le attuali 
condizioni di favore fatte ai nostri vini 
nei trattati attualmente in corso e spo-
.ciilinenfe non lasci intentato alcun 
me£À>'perché il Qoverno austro-unga-
rìiid ci mantenga i vantaggi delle clau­
sola': 

2. Che quami^ ai fosse costretti ad 
accettare dall'A^ti^trla-Ungherìa un dazio 
«onv'enzionale superiore all 'attualo, il 

'Mostra Governo trovi modo di ottonerò 
tjbé esso non venga concesso agli Stati 
viticoli nostri concorrenti. 

(70) APPENDICE DEL FRIULI 

I ME^CLOSSI 
Romanzo nuovlasimo di E. A. Marescotti. 

(Hiprodiuione vietata). 

Ester fu premurosamente soccorsa e 
tra il febbrile, inquieto agitarsi della 
folla, anche lassù abitualmente cosi 
calma, le si fece largo fino al sodile 
più ' vicino ' del giardino, dove sulle 
aiuole, in promiscuità' come in piazza 
Corvetto, sedevano le donne del popolo 
e le sìgnare più eleganti, discinte, smar-
rite, strìngendo attorno alla persona 
gli scialli, gli accappatoi. 

Anche lassù la città presentava un 
aspetto indescrivibile, per l'insolito 
spettacolo di tutto un brulichio di po­
polo che s'agitava in continuo movi­
menta di flusso e riflusso, con un non 
90 che di convulso e fra cui dei ca­
pannelli, dove l'esagerazione dei parti­
colari aull' inusitato fenomeno, che aveva 
ballonzolata la città come un leggiero 
burchiéllo 'sopra il mare, insisteva con 
nota d' ora in ora allargantesi. Anche 
lassù la voce, ormai certezza, di un'al-

3. Che il nostro Governo cerchi di 
ottenere, noi trattato da stipularsi colla 
Germania, una riduzione riol dazio sul 
vino da pasto, ed almeno il manteni­
mento dell'attuale dazio di favore sul­
l'uva. 

i. Che il nostro Governo provochi 
la compilazione od adozione di un re­
golamento internazionale basato su ana­
lisi di vini di tutti i paesi viticoli, ese­
guiti con un unico mozzo, 

6. Che in seguita chieda al Governo 
austro-ungarico di stabilire che al detto 
regolamento debbano uniformarsi an­
che i chimici privati autorrizzati, quali 
periti, presso i tribunali di commercio. 

Il Congresso pure approvò il seguente 
ordine del giorno ; 

Il Congresso fa voti : 
1. Cho il nostro Governo ottenga 

nei prossimi trattati di commercio colle 
Potenze Centrali di mantenere le at­
tuali tariffa por l'entrata dogli olii ita­
liani. 

2. Che gli ufiici d'analisi chimica 
possano, se richiesti dagli esportatori, 
porre un marchio della purezza degli 
olii da togliersi dopo vuotata la sta­
gnata. 

3. Che i produttori si organizzino in 
Consorzi di vendita dell'olio, od in o-
leiflci sociali, per tentare, o direttamente, 
0 por mezzo di un istituto legato al 
Consorzio, lo smercio all'interno ed al-
Vesteio del loro prodotto. 

4. Che la produzione dell'olio d'oliva 
possa nel nostro paose aumentare, an­
zitutto colla difesa organizzata dagli 
agricoltori stessi contro lo cause ne­
miche, ed in secondo luogo coli' ado­
zione di quelle razionali pratiche coltu­
rali, che valgano a ridonare all'olivo la 
potenzialità produttiva di cui ó suscet­
tibile. 

~ BfBlME 
Sabato sera ai Nazionale. 
Rammentiamo che la conferenza del 

prof. F , Momigliano « Il pensiero ei-
vile e politico di Viniienzo Giobet-li » 
avrà luogo « a b a t o 2 5 c o r p . a l l e 
o r o 2 0 . 3 0 ( 8.'J0 pom. ) al Teatro. 
Nazionale. 

Ingres.so alla Loggia cent. 50, alla 
platea cent. 20. 

Introito a boneflcio del Segretariato 
degli Emigranti. 

I biglietti si acquistano fin d'ora 
presso le Ditte Gambierasi e Gardusco 
(Mercatovecohio). 

Nella Scuole. 
Pei* la patente di maealpa.' 

In questi giorni ha luogo, presso la 
R. Scuola normale, la annunziata ses­
sione straordinaria di esami per l'abi­
litazione all'insegnamento dal grado in-
forioro al grado superiore. 

Le candidato presentatesi sono due, 
entrambe della Provincia. 

I temi questa volta furono inviati 
dal Ministero pratici ed opportuni. 

II tema d'italiano fu il seguente : 
"Qaal metodo aeguiresta nel formare nna pic­

cola biblioteca soolaalìca „. 
Ieri ebbe luogo 1' esame scritto di 

pedagogia, col seguente tema : 
"'(1 candidato,. eupponando dl'Ofisore inso­

gnante in una V clanao Glementare faccia nna 
relazione particolareggiata sairinaegnamento im-
partito, sulla frequenza dogli alanni, sulla loro 
diligenza e sul profitto ottenuto come prescrive 
Vta\. 115 dei Regolamento „. 

Oggi pel pomeriggio avranno luogo 
le prove orali per le materie indicate 
dalla circotare ministeriale, e cioè: 
Pedagogia, Italiano, Matematica, Storia 
e Geografia. 

tra imminente e violenta scossa di 
terremoto. 

E la temevano tutti con lo sgomento 
che sui volti s'imprimeva fino alla loro 
contraziono. E la tropidanza s'accen­
tuava anche per le notizie allarmanti 
che cominciavano a propagarsi sul ster­
mìnio in quella notte da Genova a Varo. 
Dovunque, si affermava, orano rovine, 
la morte: paesi scomparsi, distrutti 
completamente: popolazioni decimate, 
spaventato e lamentoso, fuggite al mare 
0 rifugiate per i campi : da per tutto 
era lo scompiglio e la dosolazione, un 
affannarsi a rizzar tende, a metter su 
baracche, a ricoverare feriti, a disat­
terrare dalle macerie le vittime innu­
merevoli.: da per tutto, nei paesi e nelle 
città litoranee, intere famiglie raminghe 
con vecchi e bambini, gente vestita a 
mala pena, che gesticolavano e chia­
mavano come impazziti, mentre altri 
fuggivano recando robe e oggetti di 
casa afferrati alla meglio. Dovunque 
grida lamentevoli e gemiti e voci stra­
zianti: tutta una disperazione, in cui 
ognuno a recar soccorsi, a sterrare, a 
strappare feriti, morti. Bàssana, Diano 
Marina, Voitrì e via via paesi e paesi 
interi in un baleno, distrutti e le popò-

ì 
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Scuoia popolare. 
La lezione di questa aera. 

Mercoledì 22 maggio: Penna e varia, 
maestro Alfredo Laii&rini. 

Tiro a segno nazionale. 
La Presidenza della Società di Tiro 

a sogno rende nolo che nel giorno di 
domenica -2 giugno incominoìerà al Po­
ligono sociale un secondo corso di le­
zioni regolamentari, il quale sarà pro­
seguito nei giorni qui sotto Indicati. 

Le lezioni avranno luogo dalle ore 7 
allo 9 ant. tanto per coloro che deb­
bono eseguire il tiro col fucile Mod. 
1870-87, quanto per coloro ohe deb­
bono eseguirlo col fucile Mod. làOl. 

Restano in tutto il resto ferme lo 
norme indicate nel precedente avviso 6 
aprile p. p. 

ffl'orni /issati per le leaioni: 
Domonica 2 giugno lezione I. — Gio­

vedì tì II. — Domonica 9 IH. IV. — 
Domenica 16 V, VI, — Domenica 23 
VII. VIII, - Sabato '<i9 IX. X. 

i n o a t p i a n e i * e w a l i . Gli uffici 
elessero a commissari per il disogno di 
legge sulla leva di maro della classe 
1881 gli on. Miniscalohi, Morpumo e 
Toaldi. 

H C a n g p e a a a d e l l e C a m e p e 
d i a a m m e i * a ì o di cui già accen­
nammo, indetto allò scopo di promuo­
vere la costituzione della < Federazione 
italiana delle Camere di commercio », è 
fissato por il 7 giugno in Milano. 

P f o m a x l o n e » Menassi, giudice di 
Tribunale a Verona, è nominato vice-
presidenlo a Ueuevonto. 

Gongratula'/.ionì. 

Bollettino delle finanze. 
Macchi, ingegnere all'ufficio tecnico di 
Avellino, è trasferito a Udine. 

L a c a p p a b r i l l a n t e m e n t e 
d i s p u t a t a al «giuoco del calcio» 
fra gli studenti dol Liceo e quelli del­
l'Istituto tecnico U acorsa domenica, 
non è — ci si comunica — dono del 
senatore Pecile, mu del Comitato lo­
cale di educaziono fìsica e giuochi gin­
nici di cui è presidente. 

« S c u o l a e F a m i g l i a » - D o n o 
g r a d i t o . Il sig. Podnoni, buon amico 
della istituziono, ha regalato ai bam­
bini della < Scuola o l-'amigiia» un 
completo giuoco di bocce, che riuscì 
graditissimo a quei ragazzetti. Augu­
riamo cho l'esempio dell'egregio pit­
tore trovi imitatori. 

Ooohio ai biglietti da l i re 
2 S . Ieri a Venezia venne arrestato un 
giovane ventenne, nel mentre spacciava 
biglietti falsi da lire 25 

Pep la "metida,, dei bozzoli. 
La Comissione nominata dalla Giunta 
por la metida dei bozzoli è composta 
dei signori : di Colloredo Mels co. Co­
sare, Oi'gnani-Martina nob. Giuseppe, 
Calice Umberto, Morelli do Rossi Giu­
seppe, Agricola co. Nicolò e DIsnao 
Giovanni. 

Da parte della Camera di commercio 
i delegati sono i signori; Broili Giu­
seppe, Brnnich Antonio, Carrara Ot­
tono, Conti Alessandro, Mostroni Luigi, 
Pantàrotto Giovanni. 

M a l o p e . Il vigile urbano Torossi 
accompagnò all' Ospitale il facchino 
Tirolesi Antonio che fu assalita sulla 
pubblica via da improvviso malore. 

La waaoa oomunale di nuoto 
fuori porta Venezia, sarà aperta il 
giorno 2 dol prossimo giugno. 

lazioni sulla spiaggia ali'dcccndato a ri­
conoscersi, a trovar un ricovero, stra­
volto, piangenti, promiscuo: uomini e 
donno, vecchi e giovani, bambini e in­
fermi, Oh la sciagura immou,sa, il disa­
stro che nessuna penna potrà mai de­
gnamente descrivere nella terribile effi­
cacia : la morte I 

E per queste voci in Gebova, nella 
popolazione aumentava l'angoscia tre­
pidante della rovina ancor per essa. E 
s'esaltavano fino alla suggestione più 

Il terremoto ! il terremota ! 
Era là paura a crear scosse imma­

ginarie e improvvisamente passavano 
grandi brividi di terrore in quella folla, 
che usciva in grida, in urli, in pianti, 
ad Armanda e ad Ester accentuanti il 
soffrir che in loro insisteva. 

Il caso le aveva tratte prosso la dasa 
in cui moriva papà Giovanni e lo due 
donno, riconosciuto il fabbricato, si 
erano scambiato uno sguardo, ohe fu 
la rivoluziono delle loro anime. Soffri­
rono. Clelia, il padre di lei! 

Poi videro venir di là un giovane. 
Pacco accanto ad esse e uno dogli amici 
che non le aveva lasciate: 

— Addio, dottore! — salutò. 

M e p o a t o d e l l a f o g l i e d i 
g e l s o . Discretamente fornito era l'o­
dierno mercato. I prezzi rialzarono sen­
sibilmente, si pagò da cent. ZZ a 28 il 
chilogramma la Spogliata. 

Un b a m b i n o s a l v a t o d a u n 
g i o v i n e t t o , ieri, verso le cinque e 
un quarto pom. un bambino, d'anni 3, 
che trastullavasi presso il roiollo di 
vìa di Mezzo scrivalo e cadde nell'acqua, 

Di là passava il ragazzo Casarsa Er­
nesto di Francesco, d'anni 16, abitante 
in via di Mozzo n. 52, cho prontamente 
e bravamonto sstrasse dall'acqua il 
caduto. 

U n a b a m b i n a s p a p l t f l . Verso 
le l!) e mezza di ieri la bambina Ama­
bile Vicario, d'anni 6, figlia dol mu­
gnaio di Udivars, usci dalla cucina ove 
assieme alla sua famiglia cenava e col 
piattino in mano aporta la porta del­
l'orto vi entrò, 

I suoi famigliari, ohe credevano (osso 
sulla porta a gluocaro con altri bam­
bini, dopo qualche tempo la chiama­
rono ; ma visto ohe non rispondeva 
uscirono a corcarla. 

Entrati nell' orto, che al fondo ò 
chiuso dalla roggia, vicino a quosta 
trovarono il piattina della bambina. 

Intravidero una disgrazia e dispera­
tamente percorsero le sponde della 
roggia a fine di trovare la bambina, 

Le loro rioercho furano perù vane 
quantunque si siono prolungato quasi 
tutta la notte. 

Probabilmente la bambina caduta 
nell'acqua e trascinata dalla corrente 
sarà restata impigliata in qualche ster­
po sott'acqua. 

Quosta almeno è la terribile versione 
che si presenta come unica probabile 
por ora. 

I genitori sono al colmo delta dispe­
razione . 

Ci si dico che hanno chiesto il per­
messa di asciugare ia raggia per pe­
scare almeno il cadavere della cara 
creaturina: 

A l l ' O s p i t a l e venne visitato per 
lacerazione muscolare al dorso, In se­
guita a sforzo, il muratore Modesti A-
delino tu Antonio, d'anni '36, da' Basal-
della e giudicato guaribile in 15 giorni. 

Pro Infantia. 
Al monte e al mape. 

La Società I^oteilrioe dell' Infanzia 
dichiara, fino a tutto 15 giugno, ò 
aperto il concorso por l'invio di bam­
bini bisognosi di cura, appartenenti a 
famiglie oneste e pavere di questo Co­
mune, agli Ospizi! marini ed alle Co­
lonie alpine. 

II limito d'età por essere ammessi 
alla cura marina è fissato dai 5 ai 14 
anni por i maschi, e dai 5 ai 16 por 
le femmine. Per la cura climatica'al­
pina invoco, detto limite è fissato dai 
G ai 14 anni pei maschi e dai 6 ai 16 
per le femmine. 

Le domande dovranno essere presen­
tato alla sede della società in Via della 
Posta N. 38 noi locali dei Filippini, 
dallo ore 3 alle ore 4 pom. di tutti 
i giorni, meno i festivi, e dovranno es­
sere corrodate. 

aj dal certificato di nascita. 
bj dal certificato di vaclna'zione 
e) dai certificato medico che indichi 

chiaramente la malattia ed il bisogno 
dell'una o dell'altra dpUe suindicate 
cure. 

Si prega poi che nell'istanza che ac­
compagna i documenti proscritti, sia 
sempre chiaramente indicata la Via ed 
il numero di abitazione dol concorrente. 

La Presidenza. 

Per quel saluto in Armanda e in 
Ester fu it> stessa moto. Ma nel pianta 
della voce: 

— No no, mi riconoscerebbe! — 
sospirò. 

E la stessa tema trattenne Armanda. 
I loro occhi non erano ormai che 

per quello finestre, a cui speravano, 
implorf^vano, la visione amata della 
fanciulla. 

Vana attesa ! 
Clelia in un' astra'zione quasi com­

pleta di tutto il suo essere, come non 
partecipasse più doll'esistonza e vivesse 
una vita oltre il mondo, indifferente a 
quanto si agitava oltre la cameretta in 
cui rantolava il padre suo e in prèda 
ancora a quanto persisteva in lei dalla 
notte come spaventosa sogno che con­
tinuasse : Clelia seduta presso il capez­
zale del vaneggianto non si sentiva più 
capace del menomo tentativo della vo­
lontà, del pensiero per strapparsi dal­
l'inerzia di ogni sua energia. Si sarebbe 
dotto in lei la preponderanza assnluta 
del sentimento dell' iàeluttabile fatalità, 
alla quale era impossibile ribellarsi e, 
rassegnata, ai piegasse ormai al pro­
prio destinò inesorabile. 

II Vìllanis era tornato ed ella lo aveva 

Moffi Feppo ma Pltlana. Quel 
contadino di Mortogliano, qualificatosi 
per Forre, arrestato domenica dai vi­
gili urbani nell'osteria di Adelaide 
Quatti in via Oraziano, porchA dopo 
aver mangiato e bevuto non volava sa­
perne di pagare, commettendo anche 
dei disordini, venne.idont'iQoato.per Pit-
tana Virginio fu Angelo, d'anni 31, 
contadino da Morleglianp, . 

Deve rispóndere'di oltraggi e. resis­
tenza ai vigili urbani e di false genera­
lità. 

CPOIIO di una eaaa. Sulla 
strada cho da Comerzo mette a Ma-
iano, è crollata una oasaln costruzione 
di proprietà del signor L. Asquini di 
Maiano. 

La causa viene attribuita alle fre­
quenti pioggie. 

Fortunatamente non si hanno a la­
mentare disgrazie. 

Buona usanza.. 
OlTerla fatte alla locala Congrogulosa di Ca­

riti in morto di 
Corradini Mlcbele: Zancuo Oiovaunl fu An­

tonio lire 2. 
— Per II Patronato 'Scuola e Vainlglla, in 

morta di 
Baroaba-Carraro Luigia: Fernando Qroiser 

lira 2, dolL Qioasppo Fltotti 1, doti. . Agostino 
Lnlgl 1. 

Goctadisi Mlehela: Ditta Fratelli Tosolint lire 1, 
dott. Ascanlo Tabi 1, fral III Sohiai 1, Oiacooio 
Cremona 1, Antonia Facoioi 1, nv..do«t.'01ov. 
Batt. Dalan S, Antonio Manganotll 2. i 

Malosal cav. Francesco: CLusepp* Pio»! lire3, 
Aimiglla Bendi 1. 

Jldodestini Fnacosco; Uarla-Lanfrle H M I, 
Argantiai-Fabrit ^ r i a i fnoaa rag. Smm»-

gilde lire 1. . . . 
Spangaro avr. Qiov. Batt.: Amadio Oevora 

lira 1. 
— Por il Comitato Prot. delVInbniia'in morte di 
Barnaba-Carraro Luigia ; dolb 'Silvio SbìA 

lire IO. 

Osservazioni meteorologìolie. 
s t az ione di Udine — R. I s t i t u to Teonioo 

SI - 5 • £901 ore 9 ora 15 ora 21 82/5 
0- . 7 

Bar* rid. a 0 
Alto m 116.10 
IÌTAUO dal maro 750.2 ' ;B5,4 ' 757.0 7S6,G 
Umido relativo SO S!> te. ._ Stato del oielo sereno misto misto sereno 
Acqua oad tata. —. — goccia. „ 

V«tO'itàd dira­
zione del vento U.S I.NW 3.B 9 . R £ 
Term* sentigr. 804 SI,S 19,8 le.» 

, . maaaima £3.7 
3l< Temperaora ] minima 14,6 , 

] ''mìnima all'perto 13.fi ' 

^ Ì ^ » P « » ' » ™ . ' s a all'aperto- ! Ì ^ . 
Tempo probabile ' 
Venti deboli o m'idePAtl aettentrionnU; olelo 

vario aireitremo iud e . Sicilia* goaeralDMntft 
Boreno altrove. Qnaloho temporale. 

CRONACA 
DELLO SPORT 

Oopo oioliotioa ffpa uffìololi 
d e i 17. Fra ufficiali del l?" era in­
detta slamane una gara ciclistica, sul 
percorso Udine-Godroipo andata-ritorno 
(46 chilometri). 

Attendevano i reduci, pel controllo, 
verso le 8 a porta Venezia; di faccia 
al Moretti, il colonnello del Reggimento, 
coll'aiutante maggiore, duo tenenti-co­
lonnelli, il capitano, medico od altri uf­
ficiali. „ ,, , . 

Il P arrivatota il tenente De Mar­
tino — olle impiega, ore 1 40', 

li i" fu il. tenente Orvieto <-<•." oro 
1.40'.S." 

Il 3°. il tenente Giannini — - ore 
1.40'.0". 

Il .4° il tenente Tpussant .— ore 
I.40'.9".-

Parecchi'minuti piii tard), forse per 
qualche.ìnoidentufci,o,giiihsep'o il'q'iiinto 
e il sesto. ,' . . ! 

accolto senza alcun'^ hioto dèli' anima, 
quasi' essa avesse terminiiiiò' di esis^iire. 
Parlò il giovano e non la più fenue 
vibrazione nella fanciulla.: si. scosse 
soltanto alle parole di lieve speranza 
cho ancor ebbe il dottoro, ma fu, sol­
tanto per un grande spasima, che fini 
in un dilaceramento doloroso nel cer­
vello, 

Nessun accenno al passato,. alla sua 
passione dal Vìllanis : egli si, limitò ad 
un saluto cortese; rispettoso. Solo la 
mano di lui insistette alquanto in'quella 
di Clelia, ma nes'ùo^ o.^azipne,'in iè^ a 
quel contatto. Pareva 8nÙa. fid ogni sen­
timento, Egli ebbe ancor un.accenno di 
speranza per. il. vecchio e queir ultima 
parola or permaneva, in ;Q!e,lia,.Qame 
volesse piano piano insinuar, in.;l.oi ^n 
bagliore che la ridestasse alla realtà. 

D'un tratto il suolo traballa .ancora, 
i muri, la soffitta hanno ,un ,nm>vo 
sorlochiolio raccapricciante e dal giar­
dino, dal Corso è un. urlo di spavento, 
di terrore. La dolente rivisse Improv­
visamente e ginocchioni andò.,a cader 
dinanzi alla Madonna, implorando, t>t(a-
ziata e piangente, misericordia e.iial-
vezza per 11 padre o pef aè. 

Continua. 

http://13.fi
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L'aulomobillsmo in Udine — L'ottavo. 
All 'elenco dei tleu/f-teu/f» esistenti 
)D Udine ohe pubbliciitnmo giorni sono 
va aggiunto o ra l ' au tomobi le del dott , 
Emil io Monici, ohe già dn g iorni va 
facendo le suo prove p e r la cittii,,.. e 
paesi oirconvioini. 

E ' UGB oa r roz i e l l a a 'due poeti, t ipo 
< Oottereau », pi-oveolaato da Dijon ; h a 

. la forza di 7 hp. , la veloci tà massima 
di 50 chi l . a l l ' o ra . 

~ Kd ora , che ne farà d e l l ' a l t r o 
teùffleuff, a t r ic ic lo , il dott , Menici?-
—. si domandano , preoccupat i , gli amici, 

—' Mét i ' è confe rmato che egli pensi 
al. . , , « q u o d supores t da t e p a u p e r i b u s » . 

Colui che si diverte a vedere. 

La ve loc i t i degli automobili nell ' in­
torno del l ' ab i ta lo . Si h a da Roma; 

« La Commissione pe r le modiflca-
zioni al r ego l amen to degli automobi l i 
h a convenuto c h e la veloc'itii del ie vol­
t u r e ne l l ' in te rno de l l ' ab i t a to non possa 
s u p e r a r e i 15 km. a l l ' o r a ; è ammessa 

. magg io re fuori de l l ' ab i ta to . 

; n panie m^BD k \ TosriiiE a BÉiaa. 
Ecco il p rog ramma del convegno in­

de t to in Bo logna : 
: Ù M M I H ~ Ar r i» dei deloRitl «tari ar t 
Ì&1.30. RioAvimsDio àA delegati oateri noi locali 
gik ocon atl dal Clab Pefaineo. 

Sabato ÌB — Arrivo delle oarovane. 
Or* 14 — Apertura dalla Ucitra per il con-

' w i w d«glì lliginuri fotograflot. 
Dalla ore 17 alle 18 — Arrivo in piaKza Vlt* 

torio Eaunuela dalle suffalte delle vario eittà 
d'IUlia. 

Ore 21 — ParteeìpazìoDe del tooristl allo apet-
MMga pjretaenlea In paleo apeelale, 

O M IO - Corteo tonriatlco. 
Ore 18 — Conneaas del Tonrlng Club italimo. 
Ore 15.30 — T'artanaa dello prime afalfatte 

per la maro!» Bologna-Roma. 
Ora 18 — lafarvtnto dei tonriati alle coreo 

al trotto 
Ore 19.30 — Orando banchetto nella Boraa 

di eomtneroio. 
iMtiedì i7 ~ 
Dalie or* 1 sii* 12 — Mitlioata sportiva ai 

Oiardnt Margherita - Gara di scherma - Neoto 
«ec. 

Oro 13 — Qan di tiro a aogno «I Poligono 
del Uelonmllo. 

Ore 2% — Bremiazlotie e rtCQTtmento al primo 
plano dell'Eden con Invito alle aotorilii ed alle 
^atronesBe. 

Soiopero di oparai regnicoli a 
Trieste. 

31 ha da Trleatet 
L a impresa cos t ru t t r i c e del la f e r rov ia 

Tr ies io - Pa renzo , assunse , p e r i l avor i 
di .sterro dei t r a t t o Zaule • Scafilo che 
al t r o v a nel le vioinanze di T r i e s t e due­
cen to operai s t e r r a t o r i del vicino r e ­
gno, a ssegnando loro la m e r c e d e di un 
fiorino e 40 soldi al g iorno . 

Non sj sa por quali ragioni di male 
in tesa economia l ' impresa veniva nel la 
de terminazione di r i d u r r e qucilla mo­
des ta m e r c e d e da 1.40 a l,'<20. 

Oli opera i cos t re t t i a un lavoro fa­
ticoso, non vo l le ro cede re e sc iopera­
rono . Si avviarono ten ta t iv i pe r un 
accomodamen to , ma senza r i su l t a to . 

Gli operai vo r ranno fatti r i m p a t r i a r e . 
Alcuni si r echeranno , in p e r ^ t f a t a . 

La notizia di ques to 'sol 'opéró p ro ­
dusse ca t t iva impress ione ne l la c i t ta­
dinanza pe rchè qui non si t r a t t a di 
es igense eccessive degli ope ra i ma di 
una mancanza ai patt i con t ra t tua l i da 
p a r t e d e l l ' i m p r e s a . 

"NOTIZIE E DISPACCf 
il dono della cittadinanza Roni'iina 

accettato dal Re, 
Ilmna Ut — L ' o n . Zanardel l i ha 

par tec ipa ta al Sindaco di Homa che il 
l-le, facendo eccezione al proposi to di 
r i f iutare ogni dono, acce t t a , annuendo 
al des ider io manifestato da l lo stesso 
Sindaca, la cu l la a r t i s t i ca offerta da l la 
c i t tadinanza romana . 

E O . A . : E e ' X ' E ! 

Un cenno s tor ico sul la « Croce Rossa» 
i tal iana. Dal so t tocomi ta to reg ionale 
del ia Croce Rossa i t a l i ana di Bologna 
Tenne pubbl ica to un b r e v e conno sto­
r ico del dot t . cav . Giuseppe Mondici' 
su l la filantropica e pa t r io t t i ca ist i tuzione, 
E ' un fasciooletto in cui il sen t imento 
umani t a r io e l ' idea pa t r i o t t i c a , t r a sp i r a 
d à ògiiùna del le poche pagine. 

Art» é Tealri. 
jiÌ;?ilodfÉiiiatiGO " t Cleoni,,. 

Una premiatEi commedia del prof. 
Garaésinl ài Filodrammatico. 
I . volonteros i filodrammatici del l ' Is t i ­

tu to Teoba ldo Cleoni hanno cominciato 
•le' prove iKi'Lanaiuolo o Marinaio?» 
commedia ' in due atti del prof. G. IJ. 
Garass in i , p remia ta nel 189SÌ al Con­
corso Colombiano con medagl ia d ' o r o . 

P a r e c c h i le t tor i del Friuli la cono­
sce r anno g ià essendo s ta ta pubbl icata 
nel le nos t re appendic i : r if lotte alcuni 
aneddot i sii Cris toforo Colombo pr ima 
del la sua pa r t enza p e r la Spagna, d 'onde 

. poi si imbarcò p e r il nuovo mondo. 

Par '̂ 11 emigranti. 
, Notizie dal Canada. 

Roma SI — Il Minis te ro degli es ter i , 
d ' accordo cpu quel lo de l l ' i n t e rno , ha 
in t e re s sa to i prefot t i p e r c h è provvedano 
à d a r e la mass ima diifusiono a t u t t e le 
jiotizie r i gua rdan t i la emigraz ione , al lo 
scopo di r e n d e r e informat i gli opera i 
su l l e v e r e condizioni dei c en t r i ovo 
magg io rmen te l ' emigrazione affluisce ed 
e v i t a r e ohe i medesimi si t rovino in 
gravi imbarazzi . 

II s ignor Co lmer r a p p r e s e n t a n t e del 
Canada a Lond ra , d i ch i a r a p r iva di 
fondamento la vóce che molt issimi eini-

. gra'nti i tal iani s iano mor t i di mala t t i a 
e di miser ia . 
I, Soggiunge che il Canadii non intendo 
incoragg ia re l ' emigraz ione i ta l iana, ec­
cetto;; quel la p roven ion te d a l l ' I t a l i a 

. Be.tteiiti>iooale. E ' n a t u r a l e che individui 
l^yyeZKi -al c l ima mer id iona le si t r o x e -
ritijigp male a l l ' a tmosfe ra de t t a p ianura 
capai lese. 

Il Ministciro degli e s t e r i però , in se­
gu i to a d i r e t t e inforiqazioni, h a . inca­
r i ca to i consóli i ta l iani di Queebeck e 
I l o o t r e a l di faci l i tare l 'esodo degli emi ­
g r a t i i tal iani da l Canada agli Stat i Unit i . 
. I n t an to qualsiasi emigrazione da l l ' I ­
ta l ia ai Canada sarit per o ra e pe r mol to 
t e m p o sospesa . 

Discordie nei partito clericale Hi Roiaa. 
Un'adunanza tempestosa. 

Si ha da l ioma che t 'u l t ima assemblea 
d e l l ' « U n i o n e R o m a n a » — ossia del 
pa r t i t o c ler ica le di Homa — riuscì assai 
t empes tosa . 

Il p res idente , Santucc i , capo dei con­
s ig l ier i c ler ical i in Campidoglio, fece 
una relaziono de l l ' ope ra to dei consi­
gl ier i cat tol ici ne l l ' amminis t raz ione co­
muna le , 

I cosi det t i 0 sedicent i demooratioi 
oristiuni — ossia i clerical i t empora ­
listi che fingono di p iegare al vento 
dei tempi e di p re fe r i re il bone del 
popolo a quel lo dei potent i — a t tacca­
rono l 'opera to dei consigl ieri cat tol loi , 
dicoudo che , in segui to al noto oonil i t ta 
avvenu to in Giun ta por le s t a tue del le 
ISajadi ignude al la nuova fontana di 
Termin i , tu t t i i consigl ieri c ler ica l i do­
vevano d ime t t e r s i , lasciando la re.ipon-
sabilitii de l l ' amminis t raz ione ai l ibera l i . 

Santucci difese l 'opera to suo e dei 
suoi amici ; e no segui una discuss ione 
vivace, a l l e vo l te tempes tosa , r i v e l a n t e 
il profondo dissidio che es is te anche 
fra una pa r t e e l ' a l t ra del pa r t i to cat­
to l ico-c le r ica le di Roma . 

I democrat ic i cr is t iani sos tenendo la 
t a t t i ca in t ransigent iss ima, si opposero 
porfìuo ad un ordino dol g iorno p ro ­
posto dal la Pres idenza dell 'O'nioji t ' . 

Ques ta scissione del par t i to , de te r ­
minatasi poi in forma di dissenso r in­
ghioso ed accen tua to , provoca una co­
s te rnaz ione fra i ver i ca t to l ic i , e si 
e rode che avrii conseguenze sul l ' indi­
rizzo del par t i to c le r i ca le a Korns. 

L'Intervento del Papa — Il Papa 
non vuole «democratici». 
Ulteriori notizie da Roma. 

II ca rd ina le Rampol la a nomo del 
P a p a impose al l 'avv. Santucci pres i ­
den te del l 'Unione Romana di r i m a n e r e 
al suo posto, il Santucci avendo s tabi­
lito di d imet ters i dopo la t empes tosa 
sedu ta de l l ' a l t r a se ra ove si manife­
s t a rono le due opposto t endenze di 
t a t t i ca nel campo c le r i ca le romano . 

Con ques t ' i n t e rven to il Pontefice h a 
ind i r e t t amen te sconfessato i cosidetti 
democra t i c i c r i s t i an i . 

( l i re 5000) viene por ta to da 20 a 30 e 
viene invece r ido t ta di IO posti la IV 
classo a l i r e 3 3 0 0 . 

Il n u m e r o complessivo di de t t i fuu-
Kionari r imane a 170. 

L 'o rganico dei v ice-commissar i viene 
aumenta to di dieci posti (da 120 a 130), 
por tando da 2 0 a 3 0 quelli di I classo 
(L. 3000), da 3 0 a 40 a quelli di I I 
c lasse (L. 2500). da 50 a HO quell i di 
I I I classe (L. 2000) , o sopprimendo la 
IV classe di v ice-commissar io a L, 1500. 

P iù impor tant i sono lo innovazioni 
che si propongono nel la r ipart izione 
fra le d iverse classi dei delegati e nel­
l 'assegnazione dei relat ivi stipendi, 

Ino l t re col nuovo organico, in con­
formità a quan to si propone por ì vice­
commissar i , v o r r e b b e soppressa al 
qua r t a classe il ca i st ipendio di L. 1500 
deve r i teners i asso lu tamente insutfl-
c iento ai bisogni anche più modesti 
del la vita, ed i delegat i vengono r i ­
par t i t i in t r e classi nel modo seguente : 

880 di 1 daasa a L. 8000 
370 di 2 claise a L. 25'̂ 0 
470 di 3 claiae a h. 800} 

con un to ta le dì 1120 delegat i . 
Infine si i s t i tu i rebbe la ca tegor ia 

degli impiegat i d 'o rd ine (371) per non 
d i s t r a r r e i de legat i dal servizio, come 
a t t ua lmen te avviene , per essere adibit i 
a lavori burocra t ic i e sedentar i . 

La f-rfce gelosia ili OD ÉMm. 
Catlanissetta, SI Da parecchio t em­

po Rosar io G ua ronno , zolfataio, aveva 
sospett i sulla mogl ie Mariannina F e r r o . 
Gli avevano sus su r r a to a l l 'orecchio che 
la moglie lo t r ad iva e perciò egli non 
t ra lasc iava di sp ia r la . 

R ien t ra to in casa dopo u n ' i n t e r a 
g io rna ta di l avoro , e non t rovatavi la 
moglie, si mise sul l 'usc io ad aspet ta r la . 

La F e r r o g iunse poco dopo. T r a 
mar i to e moglie avvenne una violenta 
scena di gelo.^a. Io seguito alla quale 
il Guaronno die di piglio a una r ivol­
te l la e la esplose a bruciapelo con t ro 
la moglie, f reddandola al l ' i s tante . 

B o l l e t t i n o d e l l a B o r s a 
UDINE, « maggio IMI. 

SCiOPEBO COLOSSALE IN k m U 
New York SO — E ' cominciato sta­

m a n e un g r a n d e sc iopero di operai mec ­
canici . Si ca lcola a c inquantamila il 
n u m e r o degli sc ioperan t i . Essi chidono 
la g iornata di l avoro l imitata a 0 o re , 
man tenu to il sa la r io de l l ' a t tua lo g ior­
na t a di dieci . 

La rìforoia della Poliiilica Sicorezza. 
Trovas i in esame, presso gli ufflci del 

Sena to , il p roge t to di leggo pe r le mo­
dificazioni da appor ta r s i nol i ' o rganico 
de l l a P . S. 

Col p roge t to si propone innanzi t u t t e , 
di p o r t a r e a 7 5 5 5 il n u m e r o degli agent i 
di bassa forza, a u m e n t a n d o n e cosi lOOO, 
e di cos t i tu i re le gua rd ie di c i t t à in un 
unico corpo, d ipendente dal Ministero 
d e l l ' i n t e r n o . 

Il corpo del ie gua rd ie di c i t tà a v r à 
ino l t r e 47 ufficiali e un i spe t to re co­
mandan te , 12 comandant i di p r ima c lasse , 
16 di seconda e 18 di t e rza , con lo sti­
pendio r i spe t t ivo di l i r e 6000 , 3 5 0 0 , 
2800 e 2200. 

Nel n u m e r o organico , ai gradi di 
i spe t to re di P , S., p e r magg io r p ro ­
p r i e t à di l inguaggio ed in analogia a 
q u a n t o è s ta to fatto p e r la polizia della 
Capi ta le , vengono sost i tui t i quel l i di 
commissar io e di vico - commissar io di 
P . S. 

Il n u m e r o dei commissar i di I c lasse 

Rendita . 
Italiana 5 "/o ooslanti 

„ 6 °/g line mese . . . . 
„ 4 V, „ 

Eitorlonre 4 «/, oro . . . . 
Obbligazioni, 

Ferrovie Muriuionali 
„ 3 •/, Italiano . . . . 

Fondiaria Banca d'Italia 4 °', 
„ Banco di Napoli 3 ' / , • / . 

Fondiar.Cum'Sitp. Milano 6 % 
Azioni. 

Bantia d'Italia . . . 
„ di Ud-no 
., Popolar» F r i u l a n a . . . . 
„ Cooperativa Ulineso . . 

Cotonificio U'iinose 
Fnlibr. di «uochero B.Olorgio. 
Società Tramvia di Udine . . • 

„ Ferr. .Morld. 
„ Ferr. Modlt 

Cambi e valute. 
Franeia obequoa 
Germania » 
Londra „ 
Austria • Corona , 
Napoleoni „ 

Ultimi dispacci . 
Gìusurj Parigi 

Cambio ufficiale 

mag.Bl mag.22 

101.liO 
101.60 
111.40 
71.65 

323. 
SU.— 
508.— 
4 3 8 -
5 1 0 . -

101.00 
101.07 
111.M 
7270 

324 — 
3 1 1 . -
508 — 
4 4 0 . -
610.— 

854.- 863. 
146— 146. 
140.- 140.-
?6.- 38.-

1300 - 1299.— 
110.- 100.-
70- 71.-

727.- 7 2 8 -
5 3 1 - 53S.— 

105.55 10665 
12970 129 70 
26 55 26 56 
110 35 110.40 
21.10 21.09 

99.70 96 et 
105.53 ÌU564 

ha, Banca di Udine cddo oro e Bcudl d* Argento 
R frH2Ì0D0 sotto il cî mbio legnato per i certificati 
doganali. 

Enrido Meroatiilì, lììrettore ré%p'm*ihiW 

Direziona Ganerale delle Privative 
Divisione V 

Il Mlnlstfo i l i 
Vadi avviso in quaMa pas ' i» 
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PER LE LETTRICI. 
Notorelle di stagione. 

Vestili da signorine. 
Ves t i to p e r r i c e v e r e in casa, accanto 

al la m a d r e : di l ane t t a à q u a d r e t t i bian­
chi e ner i , gonna ro tonda : corMgra un 
po ' molle, avant i , formato da un ' a l t a 
c in tu ra di /'aiV^i; bianca con fibia di o ro . 
Col le t to ape r to o la rgo in linon bianco, 
che lascia l ibera il c o l l o ; c r a v a t t a di 
raso cir iegia r i c ama ta b ianca . 

P e r usc i re , di m a t t i n a ; vest i to di 
l egg ie ro punno, co lo r biscotto : gonna 
finemente piegol inata , con pieghe fis­
sa te o l t r e i fianchi. Corsage piegolinato, 
abbo t tona to con bottoni d 'o ro : piccoiis- | 
Simo pozzetto e col le t to bianco, con 
c r a v a t t a di laffetas ve rde . C in tu ra di 
taffetas verde. i 

Vest i to di visita, non di ce r imonia : { 
in homespun co lor gliqlnia. La gonna 
è monta ta a pieghe, in torno a un pez-
zotto, sui fianchi, a punta avant i e 
ind ie t ro . Corsage a p ieghe e a maniche 
l a rghe : c i n tu r a di velluto ne ro . E n o r m e 
col let to a forma di ombrel l ino , cioè a 
punte in massol ina bianca e t ramezzi 
di Valenoionnes;^ '(( io( sino alla c in tura , 
di m e r l e t t o Va lenc iennes . 

P e r visita, di ooriraonia. Vest i to in 
panno di seta , co lor gesso. La gonna è 
tu t t a adorna , a disegna, d ' incros taz ioni 
di ve l lu to panne color, t u r c h e s e con r i ­
camo di o r o : la gònna si ap ro sopra 
un g rembia le s t r e t t o di seta bianca, 
impressa. Sul figarolto cho è tagl ia to a 
pun te , medes ime incrostazioni di ve l lu to 
panne, r i camato d ' o r o : plastron p ie ­
gol inato , di sota impressa. 

P e r invito a ma t r imon io : ves t i to In 
panno gr ig io ch ia ra , incros ta to di gui-
pure che è, a sua volta, r i cama to di 
se ta bianca. F iga ro chiuiio da un ia to , 
so t to un nodo di vel lu to panne co lo r 
cir iegia. C in tu ra di r a so bianco r ica­
mata di o ro , a l laccia ta , d ie t ro , da un 
vel luto ne ro e adorna di un nodo cho 
r i corda quel lo del corsage. Col let ta 
ro tondo e a r rovesc ia to , che lascia un 
po ' l ibera il col lo . 

Vest i to da ballo : in mussolina bianca, 
leggiera , incros ta ta di piccoli meda­
glioni di mer lo t to , sovra un fondo di se ta 
bianca, Gonna con t r e piccoli volants 
or la t i da un nas t ro di raso bianco. Cor­
sage scol lacciato ro tondo , a blusa, che 
passa in una c in tu r a al la di raso bianco. 
Deliziose mezze maniche in mussol ina e 
m e r l e t t o . 

tìuo a dicembre, u villino si­
tuato in p isizione saluberrima 
e pittoresca. 

Per informazioni rivolgersi 
al dottor Ettore Giorgini in 
Treppo Grande. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
U D I I N - E S 

Via dolla t'rofettura H. 4 

Ottonaio, Bandaio, Foaditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Pre'/izi che non temono con­
correnza. 

M a l a t t i e d e g l i o c e l l i 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTD 
Consultazioni tutti i giorni dalto 2 allo 5 occot-
tnato il tarzo Sabato o torza Domooica d'ogni 
meso. 

PIAZZA VITTORIO EMANUELE 

V l S f i T E G R A T U I T E A l P O V E R I 
Lunedi, Vonordl, oro U. 

Farmacia Filippuzzi — Udina. 

Tende di iegno tpaspareati. 
Presso il tappezziere Mar-

cuzzi, P ute Poscolle 11, tro-
vansi le tonde di legno traspa-

PREMIATO LAVORATORIO 

GIUSKPl'E NIGRIS 
U D I N E - Via Lionello - U W M B . 

Lavor i ar t is t ic i in f e r ro ba t tu to — 
S e r r e da fiori — Ser ramen t i in fe r ro — 
Lampadar i — Fana l i da car rozza in 
diverso forme — Rub ine t t e r i e io' g e ­
n e r e per acquedot t i — Pompe — . C o n ­
du t t u r e acqua potabile — Riparazioni 
ed impianti di quals iasi filanda - ^ M a o -
chine i r r o r a t r i c i por solfato di ràràe — 
Si assume qua lunque lavoro di banda to-
ot tonaio . 

S p e o i a l i t A p a r a f u l m i n l ' u l > 
t i m o a i a l a m a , d o p a t u i * * • 
f u o c o g a p a n t i t o p a i * I S a n n i » 

Lavuri in vu t r ia to su q u a l u n q u e di­
sogno ant ico e m o d e r n o . 

Merca tovecch io — Udine. 

Vermouth al la Vaniglia 
coiifezioii3ta cmi prò Tiio bianco. -

Bottiglia da litro L. 1.50 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 

renti a stecchì, 
p a e s f i f j g i . 

e dipinto a 

Conaultazion! >. 
ogni g io rno da l le o r e IO al le 11 Yj 

U d i n e - Via del la Pos ta N; 3 . 4 

STABILIMENTODTCDE 
P o r t a Venezia - U D I N E - P o r t a Venéi^ia. 

Bagni — fanghi di Morite-
grotto ( \bano) '— cura elet­
trica — massagiiio —• pneuaio-
terapia — tremolotorapia. . 

RADEÌN 
La migliore delle acque aloaline. 

Udine — FR. . \TELLI DORTA. 

ASMA ad AFFANNO 
bronohiale-nervoso-oardiaco. 

Asmatici , e voi coU'Affanno, Tosso, 
C a t a r r o , Dis turbo ai B r o n c h i e al C u o r e , 
vole te ca lmare a l l ' i s t a n t e i vos t r i sof­
focanti access i? V o l e t e p ropr io g u a r i r e 
r ad ica lmen te e p r e s t o ? Sc r ive te od 
inviate sempl ice b ig l ie t to da v i s i t a a l la 
P r e m i a l a F a p m a o i a a l o m b O f in 
Rapal lo L i g u r e , cho g ra t i s spedisco la 
i s t ruz ione p e r la gua r ig ione . 

Acqua di Petanz 
dal Minis tero Unghe re se b r e v e t t a t a LA 
SALUTARE; '200 Certif icati pu ra ­
mente i ta l iani , fra ì qua l i uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R E U.\1BÈRT0 I — uno del comm. 
a. Quirico medicò di S. M. V I T T O R I O 
EMANUliLE I I I -— uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S. S. L E O N E X I I I — 
uno del prof. comm. Guido Raccèlli, 
d i re t to re de l la Cl in ica Gene ra l e di R o m a 
ed ex MINISTRO dolla P u b b l . I s t ruz . 

Concess ionar io per l ' I t a l i a H, .Va 
R a d d o • U d i n e . 

AM/iliO JIAiiEGGI 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore 

Valent i autoritSi med iche lo d i ch i a r a ro n o il più efficace od il migl iore 
rioo-stituento tonico digest ivo dei proparot i consimil i , porchò la presenza 
dol RABARliAKO o l t r e d ' a t t i v a r e lo funzioni del lo s tomaca, d ' a u m e n t a r e 
l 'appeti to e p r e p a r a r e una buona d iges t ione , impedisco anche la s t i t i ­
chezza or ig ina ta dal solo F E R R O - C H I N A . 

Uso : Un b icchier ino p r ima doi past i . P r e n d e n d o n e dopo il bagno r i n -
vigorisco ed ecci ta merav ig l i o samen te l ' appet i to , Vendesi in t u t t e le F a r ­
macie, Droghier i e L iquor i s t i . 

Il Chimico F a r m a c i s t a B A R E G G I è puro l 'unico p r e p a r a t o r e del v e r o 
0 r inomato FLUIDO, r i g e n e r a t o r e del le forzo dei caval l i e dello an t i che 
polveri con t ro la bolsaggine 0 tos se doi caval l i e buoi; 

Di r ige re le domande a l la Di t ta 

E . G . F . l l i ' B a r e g g i - P a d o v a . 

N o n più cabale: 
GRATIS spedisco a r i ch ies ta nuovo metodo infallibile pe r v incere al g iuoco 

del lot to governat ivo i ta l iano con VINCITA C E R T A E SICURA ogni q u a t t r o 
se t t imane di ambo t e r n o e q u a t e r n a , DICO C E R T A , S I C U R A , I N F A L L I B I L E , 
p e r c h è i)8 vol te su cen to la v inci ta avviene nel t empo p r e s c r i t t o d ì . q u a t t r o 
set;in?ane. Niente des idero avan t i , solo il 10 pe r cen to sul lo vinci te . — Non 
si t r a t t a di cabalo né n ien te di s imile, ma di un me todo semplicissimo basa to 
sul le combinazioni del g iuoco. — Inv ia re ca r to l ina-vag l ia di l i r e I per le spese 
onde r i c o / e r e il metodo f ranco e r accomanda to , a SIMONTI P R I A M O - S. SALVI -
F I R E N Z E . 

file:///bano


t l i F R T U T-. 1 

Le saserrio»! per II IHtdi %i ricevono <?se'histvji'ntt>'!to ^ra^mc i'.Axs.-'.rairiisstraKio'ii.e .ìsl yiornaie in Udine 

Ìf#Ìi«0«ttttOOf^OOQPOfi|^|pìÌéÌ^O 
A * - l - l ^ . , 

• * BIREZIONB GENERALE 
Ilio' OaUifi ' .PIUVAtlVE 

DIVISIOHR V> 
• ' 1 Nl'fflTO 

il iiijfiFOideile Finanze 
- , yi^to ,ij J^ijiUt$(i»lG Uecroto in data 15 dicembre .1900 che 

;jiUstira'al,2(hgediiaio 1901 fa'data dell'^estraziono dtti numeri'vin-, 
E^Btl'pejF^loiftittSfie rlliiiiità dallo Espasizî oiii di Nap.oli e Verona; 

' •' Visto riltro fieóreto in data 8 maggio 1900 che stabiliva 
la data cfél 30 giugno 1901 quSle Umjte estremo od irrevocabile 

f Pfri'iale estrazione ; ' 
' '' ''Considerato che restrizione, per motivi ritenuti plausibili, . 
,non; potè, (arsi noi suindicata gìd̂ lHio 20,gennaio 1901 e che !a do- ' 

, vvpsa tutela de|Ia iiuona .fede| del : pubblico esige in modo assoluto ' 
I ?̂ }fiiV, blandito ogni^losltbtw' eiju'lvooo e precluso l'adito a qualsiasi 

Cic|)|e8ta,,4i ulteripri )iror.oghe,i re,si;razi,9ne delle loiterie venga por- , 
,_ iJi'a'a'ùiftfrifii airestl'él!iiii'''limiteidi cui'àì precitato decreto 8'nlng-

'%io 1900', oltre il (̂ uàlè non sarebbe possibile protrarlu ; 
•"" " "'"Facendo' liso delle [dói& , espressamente .delegategli dalla 
jle^e,di|édn«OB^ione ihjdàta 15 febbraio.1900, N. i 4 : ' 

La data dell'estrazione, dei numeri vìncenti per le lotterie 
' rfnnite'^i 'Hà'pòil' e Vér'ona ò fìjssata alla data' iniproró'gabile del 30 
gmgiio'^ijipi; ' ! 

| | ì , ) riS i'il ip>aféHo.dl>f^'apoUèincarioato,dBllar,Bss«nìiione del nre-
'• S«ntA ,l<;o,.nfn ' " !ì\i:l!!i': •ili'ii l u ì - ' ' ' • ' .^sonte.d^i^to, 

Roma, ^ d l 1 ,ii)Brzo.. J ^ l 

Per copia oon/brme 
Róma,, 9 marzo 1901 

11 Olretton Capo della Djviaione V 

' '''"' F'.to'SlMMOm.'^ 

JU, ,Minist i ;o . 

F.tov#dLL]kllÌfBtiR'e. 

«••9OOOQQO0OO««««8098«( 

Mffw^fi /// 
i ' ,'< ^>i^%lH\''^' Ito ,coloro b i o n d o < l o r » t o aono i più beili par^hù cjuesto ridoua 

arViso ìlTasciDo 'del ia bolJuzza, uà a lineato 'sqopo ri^ondffi«]iendi(ten|jfja^ì' ltt 

ACQUA 
prébi irata dal la F prépi^rata dal la Prern. P r o f u m e r i a 

Aj!iTPJNIÓ L à w é EG A 
,.Sj Salvatore, 4825 - Veuezia 

poiché con questa speciflliti!i si dà ui capellini più 
' bdlo e'njBtp̂ ale. colu'e b|gn|4o »ro'dt ìnodÌi.-> 

YìertG, 0̂1 spétJìalmlirté̂  ir&céomnnclata' ff quelle 
Signore \ di cui cupellì biondi tciudiioo ud oscurarsi, 
mentre cj)iruso dt̂ Illi suddetta ' speciìiHtà si avrà il 
modo di iconservarlì sempre più sihi^atico e bel co­
lore btukidu oro. I 

^ ^È-^anche da preferirsi : alle .altre tt^xte. sl .Nazionali che Estere, poicbè la pitì^ 
'cì|à<^nE^l^a più di sicurofji^l^to-e la più a buou rafìrcnto, non costando che sole-

P ^ . S.'&v'atla bottiglia elègaàtomente coófe^ionata. A"c6d'reluCì'va'istruzìono. ' 

Effetto'^àirurì^slmo - j Màssimo buon mercato 
'Oepa«BJto ' ' ln I T B l W K prèWo rAmministrazion'e der'glórnale'/E Friuli. 
i K . j i . ' ' l . f> •. . I - 1 .\^' m i ' . ' " ' . 

lllMlilll "I" l.JIM 

La Migliore iintnni del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

Acpa leia Corona 
.preparata dalla prsialata Profumeria 

ANTÒIVIO I.<Ì)I«»B;eA 
I . - . l ' I - l . :• •• • 

VENEZIA — S. Salvatore, 4Si2-23r24-2b 

POTENTI ,R|STORA.TOi|B ^ 
"tel-oaìi'elll o-dfe;lla;ijarlia ' 

Questa nuovu preparaci one, uou essendo una d»llc solite tinture, possieda ìutte, 
i l e facoltà di ridonare ai e»peli) ed ttlla barba >i '.oro. pr>a)itiva< e ilaturale calore, i 

Essa è la ptù raLvtr,tft,ttliatHra,^pr.f^^f-P'i^^* ci*? si conosca, poicbòi 
• e n s a utaueltturtt^imìiXà' la pMlB é ìa'1iiaìi«l:ei'iii',"ìu"pochissimi giorni fa ot-! 

iSSs!S«SJ^JIÌ»S4Mai<tou;b» un ,«J«II«»J(MO-«. i.Wi-'s.lppoai'etM.-lia-piiì.prafe-
TIBneanB altre Mrchè camDosta di sostanze vegotali, e percbè la pm ecouoinica 

costando loltAtoC.̂ hò'̂  ' " '^'\ ~ T • '.'' 

" ' lire :PUE la bottitrUa 
I „ . jT ' ' '^*? ' ^?'"i'lt''!? prps'sol'Uffii 110 Annunzi'del Giornale IL l'JKlULl, Udine, Via 
''Prenttni^^Pf. òy' '" 

5r?^jp,j.().)^^ 

• in'/i — •iìnntt -Wtìy 'WT 

ftvìfiso adi MMltori. l 
MI 

La Ditta E, G. Neville & C. di Venezia in, Liquidazione ;\t̂ ê e ,i 
in Magazzino le seguenti Locomobili» tutte nuove di sua fa]bbric£lzi0ne 
e di ultimo modello. '" 

N. 2 LoQomobili da 4 Cavalli .efìiatóivi, cadauna' L;"SS;fl̂ t(̂ 0 ĵ 
» 2 ' id. da e ìd. id, id. . » ..8iM>0 
» 2 id. da-,8 id. id. 'id. » 49im '^^ 
» 1 id. da I O ìd. id. .id. » ''..9tSS^0 M* 

I sudde,t;ti prezzi s'intendono per merce posta in vagone Venezia " 
compreso imballaggio. 

vrra nrriccintrico in.superaliile ilei capelli pri>)iaratu dai 
FRATKLLl lllZZl di Firunse, ò o».solutauiente la lai-
gliore di'quante ve ne .sono in commercio. 

L'inlmeuso snccesito ottenuto *1.i ben 6 anni è una 
Itaritniia.del suo ^irniiilc eCt'etti). BaatiL,bB)(parejil|a>;era 
il pettine, pfisntfdo'ilei''capelli perofiè' questi' réhiiio 
splendidamente arricciati rfstaudo tali per .ù^a'settimana. 

Ogni bottiglia é confezionata in eleitante astuccio 
con annessi vii arricciatorì speciali u rinoYo'sistèka. 
SI vei idr i>i9 hittUutin •><* (". Ì-<>0 » i"'9M 

Deposito giiuerale pres«o la profumeria ANÌXWIII,!̂  
LOî CII'̂ ClA — ,S. Salvatore 48a5 — VenéBlo. 

Deposito in Odino pressò, l'Ainniinistraziono dei 
giornalo <1L CRIULI >. 

flit' b a h e di" «UlMtt 

peMiàfisKi 
. .•„? '̂i'"f.'.r''̂ ''Wtó,<'g,.',iq omì^. 

'•derl̂ o'StÉ(bilita8Ht,tf,;•f»)fi(̂ Ĵ̂ •̂ l̂̂ ô,.',ti,|Pa» 

.iiMcuii ,diiiBDlug.aiii,iif«infot'za d pf^erva 

Una scatola e e n t & B O '• 

• w MI'W 

I d ì A n u t 8:i'!i';Es»oyiAK^«» 
Partmu 
DA tmiHi 
0 . l . « 0 

•1136 
13.80 
17.30 

A. 
D . 
0 . 
0 . 
D. S0.23 

Arrivi 
k VSHflsu' 

•8.57 
11.68 
14.10 
18.16 
22.28 
23.05 

PartMM 

Dà V^KSU 
D. 4.4B 
0 . 5.10 
0 . 10.35 
D. 14.10 
0 . 18.37 
M. 22.25 

Arrivi 

A UPlHX 
7.43 

10.07 
1B.2S 
17.— 
28JÌ5 

3.35 

DA CABAsaA A po»7;oaa. 
'A -9 .10 • 9.48 
0 . 14.81 15.16 

•0. '18.37 l».?» 

DA POSTO!». A OASiaSA 
0 . ' 8. -• 8.4» • 
0 . 13.21 'l'4',0B 
0 . 20.11 • •80£0 , 

DA ' ODlMa 
t i . 6.0S 
M. 10.12 
M. 11.40 
M: 16.X)5 
M. 21i23 

A OrTlDALII 
•6.37 
10.39 
12.W 
1037 
KI.GO 

I DA OTTUAUi 
li: a.66 
M. 100)3 
M. 12.35 
U. 17.15 
M.' 22 IO 

A taDiti 
7(26 

lUS 
13,06 
n:46 

i'4l 

DA DDR<B A FOKTXBBA 
0. .60 
D. s758 
0. 10.36 
D. 17.10 
0. 17.36 

,8.66 
'9£5 
13.39 
19.10 
20.46 

DA POMTBBSA 
0 . 6.10 
D. 9.23 
0 . .14,38 
0 . 'lff.65 
1). 18.39 

A VDsa 
9 . -

11.05 
17.06 
19.40 

120.06 

DDiMB s.GioantD'nuiffnilTBiKaTa s.Qiottoid troitn 
M,'7.35 DI 8.35 10.40' D.- 6.90>ilJ &B9i )d:i2 
Al.13.16 0.14.16.19.4r>.M.l!ì.3O.M.U,3O,ia.0S 
M.17.56 D. 18.67 2g l6 ' 15.17.80 M.ip,04,g,l;23 

DA DDOm A TOnUfTl DA valXSTI A CDUQ 
0. 6.30 8.46 A. 8.25 11.10 
D. 8.— . 10.40 M. 9 . - 12.66 
M. 16,42 19,46 D. 17.30 20.— 
0. 17.25 2Q.30 M. Ì23.20 4,10 

DDun 8.aipiu>ia vimzu 
M. 7.S5 D. 8.36 10.46 
M. 13.16'M.14.3S lS.30' 
M.'17Ji6 D.18.57 21.30 

wijrâ uA 8.nioBaio UDIMI 
D. 7 . - M. 8.57 fl.53 
M.I020'U.'I4.14 16.60 
D. 18.25'M.20.24 21.16 

OEÀJtlO'BULLA 'X^iM.nA. A VAIOBE 

DA flAHAM*- A SnUMB. 
.0. 9.11 9.66 
M. 14.36 16.̂ 6 
0. 18.40 lB.25 

DA SnUKB, A OASAitSA ' 8, 
0 . ' 8.06 
M. 13.15 
0 . 17.30 

'8:43 
14 . - -

, i l8 .10 

Partmsa 
,ak rana 
a. A, B. r. 

8.20 
11.20 11.40 
14,50 16.16 
J8.— 1 8 ^ 

Ani{ti^ Fartela» •'Arriiii 
A l j s m a ' 

B. DAHIlUiiS. DAmani S . T . -jEUA. 
9.40 

13.— ' 

la;45 

. ^ I 
6,56 8.10 

l l . tO 12.26 
18.è6 16.10 15.3C 
18,10 .19 ,2 ! I  

» 8 ! 3 W * = 9 f e l " M P > ! : 3 * - ! ' r a ' ^ « 

, > . I - i ' • • ' •' . • ' • - r , . i l i j I . / ^ 

Uno dei più ricercati prodotti per la toiletlis i l'Acqua' 

' Si' Ve'dde prés's'ù rAmnàiDistraziobftdel 
'gioilMleolL,>Fiai{)M. ' ! '̂  

•:FT€rfi;f\riCjBJ 
..iieujalbisogao'dV)p8rHi-s don tutta 

facilita si' può lnridare'Jr>to|iHo''iuo 
biglio. -^ Vendesi' jn^iò' ir '̂iimi-
nistraziòno -del '< Fiiuli»,'il' 'pietre 
di Cent.'Soia', Róltiii;», '' "', 

ùMmiE 
' « . l;0-Ji.<B'EC>-A 

.Questa tmporbinto propanuone 'BODU^easera 
)W?.,')'ì(i««.PO»M^«rla,J>tollMdi!«d'il'nBni.imi. 
jabilmopteai caMllLfl aUai.bdrbii )).jBrimiU,woe 
Ua$ar^la oòIo(e «l'niutii, mttagno e mrv, nel làiu 

I e. viutitil ' coiae ' nel ' ptinii''iiini dalM ' 'glilVfn'Sa. 
i<iran,iuai:iliij la' pallei 'nJì''!a'biaa6lleHk;"i^-
.lliice la 0!^diiHa.dHe^j>»iU,<M<ftti6u»ìavi\-
Inobo, pulisoa.ij capo (iiU,f<)sfffl». ,„'; 

'•VnhaoiSbòtiigìia àiAVAnticamùe tgmiaa 
I baslà ^ilr'otiefa'ei« iWettb ófisitte'rnto'e gaHigfito. 

V-Antiatlàhie iSod.ysjo'i'la'liiù'WpItì'aUle l i Fiori df'GiK 10 0 G.,Uoinino. La<v r ù'di .quest'Acqua' 1 ' ± , „ " ' " V T , ^ .£"«?«J«^»'la"liiù'Wplffll'aUli 
» DroDpirf d t l l e ' D Ì O notevoli ' iNìia dà !,lla tin'tì d t f t à ' S ì i r a " W R n ' . Progwwiye.flnor» oenotóh<«f«'pre-
- propriQ>aelle -più noievoli..Jt.ssa da, HIa t i itj cjtlla n [ ìaiiiU a tu t«. loia^lro perchà la,piii, «SBwiHa • 
sarue nut-lla morbidezza, e'qifoI'vilUitiìlo che"pJro'iibn ( | i'Ià''p!abcoiio'tòoa •!tjK'"i •!!¥»«>» • s iano ,che dei più bei giorni dellaiifdfavdiikù,'e.'.fa<Bpiiriif« 
uiacc^io fo s se . Ouaiunque sìjippra (e (|unle. non io è)) 
gelosa dyjla purezza, doi.ai^q fg lontu , orni potriànfarq .a,,' 
meno ^eli'acqua di Giglio e Geliioinino |il c u i , uso ,di-,, 
venta ormai gcno^-alè.' ' > i. '. . ' 

Prtizzo : n'Ha 'dfi'tfiglin'ìt. i . ^ A . 
Trovis i vendibile orossn l'Ufiicin /Vniiiinzi dnl Gioinale i 

!L C a i l l U , U'Jino, via della Pr , f c l tKr&n. '8 . - " "\[ 
Itfr'iTatlUgai^.v.'iafej ffrWfM-^fpli " ' " • ' ^ S ^ * ' ' 

, , . . ,, , , , ' 1 , i i n j : j t 1 p'i ; • ' f / l j 

Avvisi in 4. pag. a;pr̂ ;̂ 2Ì n ì̂ti 

Gli effetti, i pregi e le virtù ionumereiV|Oli 
della (àuto' rinomata Acqua di 

Tâ 'pìù'écono'mica.' 
.'Ghiedsro>ll''òi)lora che 'si ae'ild'en; btóido 

castagno 0 nero. 
Si V »\ gioraalo 

I nrmata. 

•̂  Torli i-Tr,fp'è4 
2 'infjilldiile .idistruttopc idei ; TOPIi r 

, ^ ,S0RC1, TALPE. — iHaccomaudasin" 
TH.perchi'' non p(|n'coloso,per gli ani-;i 

', j . t n i i l i donn!st)ci,,co,ipe > nasfa b8ri,r 
?S '̂ 5."',° ""''' H'^'iP'"'"'''•'^M9'''»i» 
^ ' L l t e l ' a i p a c c o p r e s s o T Lftìcìo , | P ^ 

1 ' 

• I i •'•fy'!-''' 

t'gS\ 

sono divenuti ormai incontestabili. Essa'è superiore 
alle altre tutte per l'a.̂ sua vera e reale efficaci ' 
pel riniot'zo e cresciuta dei ' 

' Ca i soUl ' e ' d e l i a ' .Ba lpba 
Una volta provata la si'ndikpe'ra ' sèmpre. 

Lire l.S^O' Iw botUglta ' 
Ingrosso e dettaglia pressola Ditta proprietaviai 

A.'IjQrVOBC}Avi5'. SalTatoie.'ìSaS, VENEiSlìA' 
'Un g p n a r d l a dalle mistiScazloìiì-; ehiraò'ire; 

a ' tutti ' i'profumieri eparrucobierilaVAfa-

AjOClUA CHININA -m^Zì 
U d i n e presso l'Àmministijàzipné deÌgio;pnàÌe',l|r^)rÌ,i^|Ì 

perchi'' non p(|n'coloso,per gli aai-apr 
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^ AufiUnzi doV'ÌKiornató < U'I fr iùf i ' t . 'L 

ÌJEinieBtida.pr'ìt^. 
La sottofirmata ditta'avverte,la sua 

numerosa 'elieli(a!a<"clie 'an'4Sbo'" î/e-
•stianno,' come pel "passato,''tiene'"tn 
rgt>asdeidetro8Ìt0id|iqua'l8Ì»8Ìi<séMWntl 
" d S ' p p a v o ' ccime!: T i4 loà i i# '«^ l i t> 
. l a t t o , I E«»tiai 'HiMilBriil^ " JIHW. 
• i m a , L o i e t t a i tutto s6m^"'dèHe 
nostre campagne^ friulane garantito 
dalla -ebSluìim " ""'^ ' 
"'|Tìetìè iiUt6'màsoli.gli;iier 't)i'litAÌ'i*''e 
'garatitiSòè' s';̂ l̂ ii'dida'' rin'flói,tà, 'a"m;iii 
étti^yetitìpti.'" " ' '̂  

"'^ Hei/itia Qiìardttòlo' 

U(rin«"-̂ 'Vik.'a*i iist^"». is 
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